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PARTE NON UFFICIALE 

MILANO, 22 LUGLIO. 

Un popolo che dopo lunga schiavitù diven­

tato libero attende all'ordinamento dello stato 
trova nel suo seno quali nemici i satelliti della 
tirannide rovesciata, che tentano di riassu­

merla , e quali oppositori i partigiani di una 
forma politica clic non è consentita dalla mag­

gioranza, e che essi vorrebbero far prevalere. 
E gli uni e gli altri sono tanto più caldi 
quanto più la tirannide fu abbominata e il 
riscatto pronto, perchè rinfoca gli uni la bra­

ma dell' usato pasto strappato loro di bocca 
e l'onta improvvisa ; rinfoca gli altri una 
idea che, educata nel fondo dell'anima con 
forza di amore proporzionala all' oppressione, 
ebbe aperto subitamente il varco, ed uscì ra­

diante e vuol diffondere la sua luce. Confor­

me all' indole delle cagioni e del (ine di ope­

rare è l'indole dei mezzi ; però si vede quanto 
diversi in tutto debbano essere gli atti degli 
uni da quei degli altri. Da una parte non vi 
sarà mezzo iniquo che non si adotti, ove sem­

bri possa rendere men saldo al Governo P ap­

poggio della pubblica opinione; dunque dis­

siilii seminali con subdola mano, lacci tesi al 
buon senso del popolo, maligne censure, ca­

lunnie vili, ostacoli suscitati d' ogni parte al­

l' adempimento della legge, e quel veleno dei 
frulli più preziosi di libertà, la licenza. Dal­

l'altra parte una franca professione di prin­

cipii, un leale proferire di avvisi, di consigli, 
di giudìzi, un linguaggio dignitoso sempre. Sì 
può ben credere, ed anzi è da aspettarsi che il 
satellizio della tirannide cerchi nella sua ipo­

crisia di veslire la divisa di una qualche li­

bera forma politica per destare nel popolo 
commozioni e scissure, onde sia più facile 
preda alle altre sue ins;dic; ma che i partigiani 
(V una idea generosa srendano ad usurpare 
gli strumenti della più scellerata fazione è cosa 
che non sarebbe credibile se non ci stesse 
sotto gli occhi. Pur troppo vediamo uomini 
caldissimi di amor patrio tradire colle opere 
loro per accecamento di parte la causa ila­

liana, e aggiungere le loro forze alle nemiche 
in un accordo che diremmo maraviglioso se 
non fosse tanto deplorabile. V ha tra questi 
chi esagera ie nostre discordie e fa ogni prova 
di inasprirle, ehi altera mostruosamente le 
proporzioni dei fallì, chi vorrebbe con pro­

nostici malaugurati, con impudenti menzo­

gne , con citazioni perlidamente monche delle 
parole altrui, con invettive personali versare 
nell'anima dei fratelli un tesoro di afflizioni; 
V ha ehi piglia occasione di un atto gover­

nativo per tacciare il Governo di tirannia, 
mentre altri pel medesimo atto lo taccia di 
debolezza. 

Gli esempi abbondano. 
Fu statuito che si possano riniovere dagli 

impieghi le persone avverse alla causa nazio­

nale; ebbene, mentre cerluno si lagna che 
non venga subilo destituita in massa un' in­

tiera classe di impiegati, un altro grida alla 
violazione del santo principio della inamo­

vibilità delle cariche, uno dei diritti più 
preziosi ne'paesi inciviliti. — osserviamo di 
passaggio elio la questione della inamovibilità 
delle cariche, quale mezzo di guarentigia della 
civile libertà, riguarda soltanto gli uffici giu­

diziari!, ed è questione non ancora deoisa; 
ma supposto che fosse e generale e decisa, 

è egli mestieri di dire che ciò che sta bene 
in uno stato libero già costi luilo può essere 
inopportuno mentre ferve l'opera di libera­

zione? che in condizioni eccezionali vogliono 
essere eccezionali misure ? che mal s'invoca 
a difesa della tirannide un presidio della li­
bertà ? 

È tolta via una tassa ingiusta che tornava 
gravissima ad una parte preziosa del nostro 
popolo e si ardisce scrivere : P abolizione del 
testatico è anch' essa una misura aristocra­

tica profittevole massimamente ai grandi 
possidenti, — Invano si cerca di acquistar 
fede a proposizioni simili a questa col dare 
alla possibilità di un abuso tutta P impor­

tanza di un fatto generale ; il buon senso del 
popolo non si lascia abbindolare da sì po­

vere arti. 

Quel sentimento di indipendenza e di li­

bertà che nel mar^o ci valse una pagina im­

mortale di storia italiana, e sarà nostra scorta 
finché ci basti la vita, quel sentimento che 
fece accorrere fervorosi i fratelli di Piemonte 
a spargere il sangue per la liberazione d'Ita­

lia, si calunnia ogni giorno dicendolo fallo 
una velleità dinastica. — Oh si cancellino 
dai fasti delle nazioni antiche e moderne le 
gesta più eroiche, perchè si può apporre ad 
esse questa medesima taccia colla slessa giu­

stizia con che si appone alla nostra impresa ! 

E di santo diritto che ogni opinione possa 
svolgersi liberamente e manifestarsi con libera 
parola e venire al confronto delle altre armata 
di tutte le sue schiette ragioni, ma offende 
appunto questo diriito chi reca in campo una 
opposizione predestinata, una critica sleale, 
un talento sedizioso, un viluppo di personali 
rancori. Chi poi tiene ostinatamente questi 
modi sciagurati quando la patria ha duopo di 
tutte le morali potenze per assicurare la sua 
liberazione, si fa reo di una colpa che può 
essere fatale. 

Noi crediamo elicgli uomini prudenti amino 
la libertà civile della patria senza giurare in 
una certa forma di governo e maledire a 
tutte le altre, perchè abbiamo per certo che 
la libertà di un popolo e nemmeno i diversi 
gradi di essa non dipendono necessariamente 
dalla forma politica, e può una repubblica, 
per esempio, essere meno libera veramente e 
meno sicura di uno stato costituzionale. Che 
se la patria è intenta a ricomprare col san­

gue l'indipendenza, e si è già decisa per una 
forma, dividere e logorare le forze di lei con 
intestine discordie a cagione delle forme è 
delitto. Né ci si opponga che la questione 
della forma politica può essere nel caso no­

stro questione altresì dei mezzi di riscatto. 
Le imprese di indipendenza sono quelle fra 
tutte che vogliono più unanimità : si dia uno 
sguardo all'Italia e si veda se codesta obbie­

zione può valere quando non venga da tale 
che più fortunato di Lullo possegga per dono 
del Ciclo un' arie magna di ridurre tutti 
quanti ad una sola persuasione. 

Oh cessino una volta i dissidii. La legge 
dell'amore e della fratellanza cittadina, che è 
il vangelo d'una nazione, e ora per noi an­

che una legge di suprema necessità. In nome 
della patria osserviamola lutti quanti siamo 
in Italia abbonenti lo straniero, osserviamola 
questa santa legge con longanimità di consi­

glio e di opera. Sia pura la fiamma del pa­

trio amore ; sia libera la parola, ma bella di 
moderazione che è sentimento magnanimo di 

forza. Si stringano tutti i cittadini in un ac­

cordo circa i più vitali interessi comuni, e 
adoperino insieme a fecondare nello stato i 
germi delle civili virtù e a preparare gli ani­

mi a quell'Assemblea che è il solo atto degno 
e capace nella civiltà attuale di inaugurare e 
di iniziare la grandezza di una nazione. 

NOTIZIE DI MILANO 

Da jeri si vedono per la nostra città molti 
uomini in assisa di vivo color rosso. Ai volli 
abbronzati, alle persone robuste, al piglio 
franco e gentilmente fiero si riconoscono per 
italiani e soldati. Sono i seguaci del prode 
Garibaldi, i volonlari della gloriosa legione 
di Montevideo, venuti a combattere la guerra 
della patria; deputazione armata dei nostri 
fratelli che fanno temuto ed onoralo il nome 
italiano in quelle terre oltramarinc, che il 
genio italiano donò alla cristianità ed alla ci­

viltà. 

Il Governo provvisorio Lombardo ha in 
oggi nominato Zucchi generale di divisione. 

NOTIZIE D ITALIA 
Tonino. — Camera dei deputati. — Seduladel 

19 luglio. — Dopo In Iettata falla dal deputalo 
Ricotti del progetto di finanza , torna a mezzo la 
borra di jeri e di j­'ri V «Uro, concernente le af­
filia/joni gesuitiche. Il relatore Cornerò, padre, 
alle già iudiziate agg unse oggi la corporazione 
dei Pastonisti, e si up1'e tosto la discussione in­

torno alle Sacramentine. 
Il deputato Huvina trovasi infastidito e stoma­

calo di udir disputare coniinuainento sopra un 
argomento siffatto, mentre arde una guerra atroce 
nel seno del nostro paese. 

I deputali della Savuja, rifiniti dalla lotta di jeri, 
meno il signor Despine, si astennero oggi dal pi­

gliar la parola, e si eclissarono totalmente. Dio 
li mantenga uel santo proposito. 

Anche il canouico Turcolti domandava la sop­

pressione di tutte le coiiventk'oltì che si tengo­

no sotto il manto della religione: ma P assem­

blea non ebbe un nomo per appoggiarlo ! Oh che ? 
Teine forse la Camera le si possa applicare il 
cave a consequentiariis ? 

liceo intanto un terzo giorno di discussione mi­

seramente esaurito intorno ad un argomento che 
non richiedeva più di un quarto d'ora : domimi è 
il quarto, Sara egli l'ultimo V lì chi lo su ? 

— Tornata del 20. — Vice­presidenza del prof. 
Merlo. 

Letto ed approvato il processo verbale della se­

duta precedente, il deputato Michelini (G. B.) sorge 
ad aggiungere alcune parole a quello del dep. (la­

vina pronunciate il giorno innanzi a rimprovero della 
lentezza con cui si procedo nella questione gesuitica. 
Osserva che il Pubblico si lamenla di tali lungag­

gini , e vorrebbe trattate altre questioni di maggior 
rilievo. 

Quando non bastasse la solita seduta esservi luo­

go ad adunarsi due volte al giorno.. . (interninone), 
una volta alle 0 del mattino (rumori uroscenti), un' 
altra all'una pomeridiana. 

Quando ciò non tornasse a comodità generale, si 
pensasse almeno a trovarsi adunati una volta al mezzo­

giorno. 
Questa proposta è posta ai voti ed adottala. 
É all'ordino del giorno la continuazione della di­

scussione del progetto di legge sull' esclusione dei 
gesuiti. 

Apresi una discussione sull'articolo 3.' sul quale 
vengono aggiunti a quelli della seduta precedente 
altri emendamenti. Costa di Beauregard svolge un 
suo emendamento leggendo in proposito alcune os­

servazioni, tra cui questa di chiamare il 3." un ar­

ticolo di conquista ed un atlo di confisca beli'e buo­

no. Esser quindi suo debito votare per la soppres­

sione del medesimo. 
Il presidente domanda se sia appoggiato l'emen­

damento. È appoggiato da sei, tutti savoiardi. 
Cornerò, relatore, dico elio P ari. 3." è una con­

seguenza necessaria dell'esclusione dell'ordine. Cita 
in appoggio le deliberazioni della costituente di Fran­

cia nel 1789, fra le quali eravi quella di risolvere 
alla nazione i beni ecclesiastici. 

Sclopis appoggia l'opinione del relatore affermando 
che quando più non può sussistere una corporazione, 
diventa il governo padrone di questi beni; aggiunge 
all'esempio addotto dal relatore della costituente di 
Francia il fatto altra volta accaduto nello stesso Pie­

monte all'epoca della cacciata de'gesuiti. 
Cita inoltre le patenti del 1778 colle quali era 

creala un'azienda apposita per P amministrazione del­

l'asse ex­gesuitico; e sostiene l'integrità dell'articolo 
redatto dalla commissione. 

Jacquemoud appoggia l'emendamento Beauregard 
dicendo che basta all' uopo puramente e semplice­

mente l'applicazione delle disposizioni della legge 
esìstente. 

Mirhelini (G. B.) combatte l'idea del deputato Co­

sta di Beauregard che taccia di conquista l'articolo 
in questione. Imprende quindi a giustificare le de­

terminazioni dell' assemblea costituente francese , e 
l'operato in Piemonte all'epoca dell'antica soppres­

sione dell'ordine gesuitico. 
Viora parla di cose non ben distinte dai deputati 

di Savoia, e brevemente. 
Sineo discorre delle provvidenze date dal governo 

piemontese nel 1778 relativamente ai beni gesuitici, 
senza che la Corte di Roma abbia fatto reclami. Non 
esservi motivo di credere voglia ora interporsi; os­

sero quindi prudentissimo partito lasciarne P ammi­

nistrazione all'azienda di finanze più pratica d'ogni 
altra. 

Sulis vorrebbe distinguerò in questo caso gli in­

dividui dallo corporazioni. 
Albini pensa che non sia dicevole valersi dei beni 

in quistiono senza l'assentimento di Pio IX. 
Monti Si oppone formalmente alla soppressione 

dell' articolo 5 come venne proposta dal medesimo 
Costa : crede che la Camera non faccia atto di con­

fisca pronunciando la devoluzione al governo dei 
beni della corporazioni soppresse; crede, per conse­

guente , che il governo possa amministrare come 
meglio gli piace delti boni. Ma intr.nlo qui si tratta 
di un atto di deferenza. 

Colla s. Sede vi ha un trattato per cui certi beni 
della Chiesa resi vacanti sono amministrati dal regio 
economato; vuolesi usi alla santa Sedo la deferenza 
istessa elio sì usò, or sono due anni, verso Metter­

meli, a cui fu denunziato il trattato del salo avanti 
di abolirlo. Si faccia lo stesso con Pio IX, si de­

iiunzii il trattalo concernente l'economato avanti di 
abolirlo in questa parte. 

Stara parla della diversità delle duo epoche, tra 
la presente e quella del 78, e specialmente delle ten­

denze ed intenzioni del governo, allora e adesso. 
Dei provvedimenti di prima come dettati da seconde 
mire, tendenti a non toglier affatto la via del ritorno 
ai Lojolesi: esser ben diverso il caso presente: es­

sere integro il concetto politico che ne promuova 
ora P esclusione, senza restrizioni di sorta ; essere 
quindi ottimo partito la delegazione che vuol farsi 
alle finanze. 

Michelini (G. II.) fa una dichiarazione fra il di­

ritto e la convenienza, riguardo alla Corte di Roma. 
Galvagno non pare disposto ad ammetter l'intero 

articolo della Commissione, ma non intendo abbia 
ad essere rigettalo. 

Il presidente pone ai voti la reiezione dell'articolo 
che è respinta. 



488 IL il MARZO. 

Albini svolge un suo emendamento al medesimo 
paragrafo. Credo si possa trovare una via di con­

cibazinnp, e che importi assaissimo il non rompere 
quell* armonia che dev' esservi tra i diritti civili e 
gli ecclesiastici. 

Pescatore dubita se nel presente caso si tratti ve­

ramente di beni ecclesiastici; vorrebbe svolgere il 
suo pensiero, ma cedi) la parola, per le solite con­

venienze parlamentari, ad altri. 
Martinell propone, un emendamento' tendente a 

modificare (nell' ari. 3.°), P espressione a qual si 
voglia titrilo (beni posseduti) per tutti quei diritti 
che potrebbero competere ad altri padroni di quei 
beni che passarono in mani gesuitiche, ed ora sa­

rebbero in quelle del governo. 
Cita alcuni falli paiticolari. 
Demarchi propone un sotto emendamento in que­

sti termini il primo alinea « salvi i diritti dei terzi ». 
Ferraris combatte siffatto emendamento come su­

peifluo, in quanto che rimane serbata sempre ai 
tribunali la facoltà di rivendicare ogni drillo qua­

lunque in proposito. Il possesso demaniale de' beni 
'delle congregazioni, non potere in verun modo, sog­

giunge, essere pregiudizievole ai terzi. 
Runico sostiene P emendamento Demarchi. 
Ferraris insiste per la nullità dell'emendamento, 

e dimostra provvida la determinazione presa, come 
unico spedieute per escludere le controversie in 
ispecie per la incertezza de' veri titoli di possesso, 
ora spettanti a collegi, ora alle compagnie. 

Posto il primo alinea ai voti. è adottato qual fu 
redatto dalla commissione, in questi termini: « Tulli 
ì beni e ragioni di qualunque sorta per dette cor­

porazioni, a qualsivoglia titolo posseduti, si inten­

deranno, e si dichiarano irrevocabilmente devoluti 
in piena disponibdila dello Stato. » 

11 ministro dell' interno Vincenzo Dirci sale alla 
tribuna (silenzio, movimento generale d'attenzione), 
e vi legge il progetto di legge per P unione del 
Veneto agji Stati Sardi, in due articoli. Nel primo 
si dichiara P unione alle condizioni eguali a quelle 
di Lombardia ; nel secondo l'ordinamento d'una 
consulta composti di membri del governo provvi­

sorio e d'altri membri provinciali. Il ministro con­

chlus­j con generosi» parole di fratellanza tra le due 
città rivali, Venezia e Genova, e riscosse vivissimi 
applausi. 

Il presidente legge un articolo di legge riman­

dato dal senato alla Camera, per esaere approvalo 
nella divisione che vi è proposta. 

Il ministro RICCI svolge ì motivi del rinvio. 
Montiamolo propone che sia ponderato e di­

scusso prima di volarlo: vi scorge uu certo qual 
germe che lo induce a non fi larseue molto. 

Ricci insiste a provarne P innocenza. 
Montezemolo non s' arrende, e prolesta che vi 

traspua troppa condiscendenza pei Lombardi. 
Fr.ischiui noti vuole, cite si parli di divistone, e 

chiede sia dil'enla la discussione al giorno dopo. 
Miclielmi Ĝ. B.) sorge a far qualche rimprovero 

alla Camera per una certa qual rabinica insistenza 
(bisbiglio) ni l'.itto di questioni ovvie : aggiunge 
che la guerra nigr ssa, l'arciduca Giovanni.... (ru­

mori) si consolida .... che importa deliberar presto 
la proposta fusione. 

Bidariotti dice non doversi accettare un articolo 
già una volta rigettalo. 

Vani oratori parlano tulli in una volta : ingrossa 
il SUSUITO, il presidente suona il campanello ad ogni 
momento, e a qualche intervallo ci è dato racco­

gliere qu delie ragione de'preopinauli intorno alla vo­

lizione dell'articolo mandato all'illuslrisaimusciato. 
L'arinolo e volato per alzata e seduti. Questo 

modo di votazione non piace a molti, e si domanda 
lo scrutinio segreto. Su questo proposito insorge, 
più vivo, più accanilo il dibattimento. Parlasi di bel 
nuovo a 50 la volta, e si liuisee per conehiudere 
eoll'avvoeato lìalvugiio elle 1'articolo tacendo palle 
della legge, non può isserò votato, senza mutamento ' 
della meJesiuia, doversi quindi procedere allo scru­ ' 
limo pel suo assieme nvudulo e corretto dall'autore 
sulla proposta senatoria. 

Si I'd 1' appello nominale. 
IN." de'volanti 144; Favorevoli 127; contrarii 17. 
L' articolo è adottato ; la seduta è sciolta alle 5. 

GENOVA, v21 luglio. — Avendo jeri ami iniziata, 
sima It­uti di lelieie, IH cattura di multi Siciliani e 
Calatili futiu du un piroscafo napoletuiio, aggiun­

giamo dietro ulteriori raggirigli, . he si spera stira 
coinè noli avvenuta. Dicono i he il comandante 
della flotta inglese, l'in Iter, abbia protestato, pri­

mo purché la ealiura ebbe luogo in alto mare, se­

condo, perchè con iugulino, ulzuudo bandiera bri­

tannica. 
— Jeri nolle partiva alla volli del campo uo 

buUaglioue di Savoia della riserva. Phm ostante 
('oi a (arda al suon de' tamburi risposero mille 

voci che applaudivano sul loro cammino ai nuovi Ces acles et ronveniions par cnx signes sereni a 
(Ciìir. Mercanl.) 

Leggiamo nel Risorgimento del 
campioni. 

Monaco. 
21 luglio: 

Monsieur le Héductcur 
Je vous prie de votiloir bieit inserer dai» voire 

estimable journal le document suivnnt eu réponse 
ù Particle Principalità du Mmoto, rapportò dai» 
voire numero du 18 de ce mois. 

La reproduction de celle pièce auihentique fera 
justice; des assertions atnsi inexactes que dcloyales 
coiileiiiies duns la proteslatiou eu question, de­

plorable cri de détresse d' uu pouvoir qui s'en va. 
Elle protivera surubontlamtueiit, que la volution 

des villus libres de Menimi et Rmjuebrune s'est 
opéiée uvee In plus grande liberie, la plus grande 
publieilé, uvee loutes les formes légales, en dehors 
de loute influ­nce étrangere, ci par la seule voie 
digne il' un pcuple qui a la conscience de son 
droit et de sa digntté. 

Que celle volatimi est, couscqucmmeirt, Pexpres­

SÌMII libre et spontanee des sentiments depuis 
lougtcmps conuus de l'immense niiijonié ihl pays, 
quelli sipie puissenl è re les protestations des Mo­

naeoiaiiis doni la cause, d aiileurs, est radicale­

ineni séparée de celle des villes libres, et aux­

quels on est loin d'envier le butiheur de couser­

verleur télèbre iiuiionaliié de ueuf siècles , et la 
paternelle famille dont ils sunt tiers de se dire 
les féaux sujets. 

Turin, ce 19 jaillet 1848. 
Un de vos abonnes. 

Deliberatimi da, grand Conseit des villes libres 
d>­ Menton et iìoquebrane du 30 juin 1848. 

Vuiadé ibéi'.iiìoii du vingt­deux juiu cotiranl (I) ; 
vu les liiti­s de votuiiou présemées en originai 
par le noiairc Bollini, ainsi que l'acte de depòt 
que ce dernier eu a dressé, conteuaut le dépuuil­

li­menl de ces liales; 
Alteiiiiu que de celacteetdes listes y anuexées, 

il result»; que le nouibre des voles favurables à la 
léunioii dis villes libres de Mentoli et de Roque­

liruiie, ati l'oy.iume du luiljutc­ltulie, sous la dyna­

stic t'onsiiiuiiuiiiielle de la maison de Savoie, »'c­

^ e a eiiiq­oeut­.soixuuie­liiiit, et qu'il u'exisle pas 
un s ul vou; euulruirc. a celle untoti ; 

l'instaiil uhligatoircs pour les villes libres de Men­

toli el lìoqiiebruiie. 
Questo documento ufficiate conferma piena­

mente le nozioni che el giunsero da fonte si­

potrebbe d'un subilo rinascere l'armonia de'cuori 
e degli intelletti ? Il conseguimento però di codesto 
scopo è ufficio tutto proprio dell'Assemblea natio­

naie e del governo presente di Francia. Diano essi 
bando ad ogni pregiudizio, s'allontanino da ogni 

,. ,, ,. • ■ t... partito, si stringano a volere di buona fede e lena­
cura : d etró a le quali possiamo asserire che y ­ . ° . "a 

1 ' cernente la giustizia e 1 equità in tutu t rapporti 
civili» e avverrà di certo che e' constano l'intento. il Governo sardo si astenne da qualunque atto 

diretto o indiretto che influir potesse stilla 
determinazione degli abitanti di Montóne e di 
Roceabruna; e che non vi fu mai voto espresso 
in modo più libero e sincero. Onde speriamo 
che quarclo il Governo francese ubbia esami­

Di spiriti patriotic!, di leali intenzioni mai non fu 
Assemblea che desse tante prove ; né mai è stato 
governo che avesse uomini più probi, più devoti 
alla sacra causa dell' ordine e della libertà. Eziandio 
ogni cittadino si rammenti che P unione fa la l'orza 

nato questo e gli alti relativi a questo fatto, j e prestj j | sU0 franco ed energico aiuto all' azione 
che gli vennero da alcuni giorni trasmessi, • del governo, associandosi alla grand'opera della 
esso cesserà dall' opporsi ad un' unione con­ restaurazione politica e sociale del paese, 
forme ai veri interessi e desiderj di quelle II discorso detto dal Lamartine negli uflìrj della 
popolazioni. Camera è variamente giudicato dai giornali pan­

ROMA 18 luglio.­L'appoggio morale di un ec­ g'ni­ In generale pelò si è d' accordo a lodarlo, 
cclsu e venerando personaggio è assicuralo alla ! ™en° (°™ « Q»»"'» !»*• in cui fece una cosi 
guerra della indipendenza italiana; esso colla più acerba censura della politica imperiale. Riflette il 
profonda indignazione ha sentito P invadere del­ ' National che i falli degli ultimi quattro mesi hanno 
l'Austriaco il sacro suolo «Ielle nostre proviucie. Il perfettamente giustificato la politica pacifica inau­

ministro Mamiani lo proclamava questa mane alla feWala dal governed, febbrajo. La pace ebbe questo 
T .. | immediato effetto, anzi benefizio, di scemare l'in. 

'pio IX adunque è con noi e per noi. Pio IX è " l l e n z" che avrebbero avuto negli affari dell' Europa 
per la sacra guerra d'Italia, ora guerra difensiva ' 8° v e r n i retrogradi. Vittoria riportala da questo 
dello Slato fidato alla tutela del successore di Sui " '"'" r" ■'"­""•1­""" ''""'• principio fu l'espulsione degli Austriaci dalla Lom. 

bardia, P insurrezione di Vienna, che iniziò h rivo­

luzione in tutta l'Europa orientale, quella di Ber­

lino cho fece altrettanto pel nord della Germania, 
l'Ungheria che raccolse con salda mano le redini 
sfuggite alla debile mano dell' imperatore d'Austria, 
per ultimo la Romania, dove i principi liberali vanno 
trovando un terreno così inaspettatamente prepa­

ralo. Il vessillo della libertà fu inalberato di capi­

Pietro. Pio IX è coi popoli: ehi non sorgerà ades­

so? Quali timori, qiiai dubbi saranno più nell'ani­

mo de'pusillanim ? Popoli, all'armi, all'armi: guer­

ra, guerra, guerra ! 
EOLOGNA. 20 luglio, ore Ire poni. — La nostra 

corrispoudenza di Roma, del 17, ci dice die nel 
giorno innanzi tulli i battaglioni civici recaronsi in 
grande tenuta, ed in chiese separale, a cantare il 
Te fleti/» per sobnnizzare l'anniversario ricur­ tale in capitale, e va stringendo in una fraterna 6 
rente in quella giornata. — Aggiunge essere arri­ solidale alleanza i popoli maturi oggimai a più 
vate nella notte due slaffelte dalle Legazioni, e ben­ larghe istituzioni. 
clic subito non si sapesse per quale oggetto, la j Se per lo contrario la Repubblica francese avesse 
mattina si sparse la uotizia che portarono P an­ adottato una politica guerriera, subito la preponde­

nunzio dell' arrivo in Ferrara di un corpo di ranza sarebbe stala restituita ai governi dispotici. 
truppe austriache. Parlavasi quindi di una rispct­ L'Inghilterra medesima non avrebbe tardalo ad ag. 
tosa dim oslruzione al santo Padre per indurlo a giungere il peso de' suoi consigli e della sua Terza 
non tollerare che i nemici vengano atl aggredire ! per riunire in una guerra contro la Francia tutti i 
siffattamente, e perchè si pensi subito a respinge­ j gabinetti d'Europa. Oraptrò la gelosia del fraticeso 
re, ed ai mezzi per farlo. — La stessa lettera sog­ | intervento non offie pretesti di intervento a chi­

Aitendu que d'uprès le derider ivccusetn,ent des giunge il seguente Poscritto: « Simo le due e tre ebessia, e le rivoluzioni d'Europa seguiteranno tran­

dues villes, U tulaUié de la population s'éleverait quai'li point ridiane, e mi si assicura che cos'I e qu llamenle la loro benefica elaborazione che è \ 
u qualre­niille­neul'­eenl àiues , y «omprls Ics ()ellu Romagnu vogliasi nominare ed istituire uu Ir asformare gli ordinamenti sociali secondo il voto 
aoseins etles éiiangers; Governo provvisoria. Non posso crederlo; ma se della natura e della ragione. Renne si pone innanzi 

Que dódui'liiiii l'ulte de ces dentiera, rfes mi­ ; f0„se vt.,.0> bisognerebbe attribuire ciò ad un rag­ lo spauracchio dell' autocrata russo, di qnell' impe­

neurs et des feinmes, lu nombre des individus i „j,.0 austriaco. » I ralore che non è una larva d'imp>ralore al par di 
uptes il voler ne peui atteuidre le chiffie de nulle; I JJ,, a | | 0 personaggio, einineulemente italiano, ha ' quello di Fiancoforte, e che dalle sue frontiere mi­

QII'HIIISI une grande nujoriié s'est prouoiicce | pubblicamente e francamente dichiarato, che qua­ j miccia la sconvolta Alcmagna. Tuttavia bisogna ri­
ouvincuieut pour la léiiuiou et que eelle imijoritc juni|ue movimento nello Sialo ponlilicio, fosse le­ ' durre que'timori a più ragionevoli confini, dacthévi 
se compose de inule la representation du pays, de ' pubblicano, albcrlista o pro* visorio, nuli poi le­ hanno dighe robustissime a contenere quel torrente, 
la propriiié, du clergé, de la mituicipaltté, du tri­ j rebbe che le più funeste conseguenze, e compro­ ! cioè la Polonia the msorgnibbe allo scoppiale di 
bulini, et de tomes Ics ejpaoilés ; niellerebbe in grave modo la causa italiana; Cuti­ j una guerra, l'Ungheria amica della Polonia parata 

Q te ce Vine recoil une uonvelle force par l'a­ I eludendo coti assevereuza che siff.tti movimenti >' a difendere vigorosamente gli sbocchi di IP Europa 
drease picsen ée mi grani Couseil dans sa seance I n u l l potrebbero, nelle presenti condizioni politiche, occidentale , la Romania cui le idee moderne bari 
de ce jour par les names des villes libres, recou­ | ,.uc riguurdarsi insinuali da una o forse da più fatto la nimica naturale della Russia, e per ultimo 

puteiue nemiche d'Italia. (Gazi, di Bologna.) 
NAPOLI, 18 luglio. — Il piroscafo lo Stromboli, 

giunto nella scorsa nulle nel uosuo porlo, recò 
trenta prigionieri (fra ì quali vi è il piemontese Ri­

bolli) che sono i cupi dei Sic liani discesi sulle 
Calabrie per ajuturc 1 insuirezioue. 

Essi ftiron inseguiti, e raggiunti menlre fuggiva­

verte ne Uoux­et­ul­lrois signatures, el teudunie ù 
expiiuier b ur regret de ne pouvoir upposer leurs 
uoiiis sur les bsies ouveries pour l'tidhésiou au 
l'oyaume de la Il.iule Italie, luqucllc adresse, sans 
consumer uu u>le legai, uè laisse pas que d'ulle­

sier le som spuntane de celie autre putite mie­

icsSuiiic de la piipuidliuii ; 
Le gtutnl Cinsi il, beuiciix que ces conciloyens, 

cu associaci Ictus dcsiiuivs a ci lies d'uu grand 
pi'liple, smis le plus granii des Uni», sauveguidenl 
<i la luis letti' hiiiiiKur, Ictir iiiucpeuduticc el leurs 
\éi iiuitles uniti èis; 

Deliberi­: 
La icuuioii ninne buie des villes libres de Men­

ton ti Uoqtlebrtiiu: mix Et.iis Sorde», sous lu ily­

iiusiie cotistilui.oiiiiclie ile lu litalsoti de Savoie, sera 
elici luce 

Messii uis, le chi­v. ChuiIcs Crema, piésident, 
le chev. .Pisi pli Preti de Saiut­Ainbroise, l'avocai 
Clidilc» l'ai.mio, culli.nis.iaii'i'S du liouuTiiuuieut, 
Auguste iMaŝ a , piusiuent du grand Coliseli, et 
mane de lu ville uè Milito,i, suoi ué:ugués pour 
luiiu auprcs uu (juuverucmcut suede Ics doiiiur­

clii­s nucissitiK», alni d operer celle fusion avuu 
ces avuiiiugrs au.xquels le pays, pur sa position 
purticulicrc semine pouvoir aspircr. 

l'ionia pouvoirs leur sunt uouléiés pour signer 
luus null's et conventions, DUX pueles, conditions 
ci clauses quits uviseruut daus liuiéièl du pays. 

la Germania che non lascerebbesi di certo concul­

care, dai cavalli cosacchi. E se la potenza di uno 
s tato misurasi dalla sua civiltà, PAlemagna è assai 
più forte della Russia. Sola essa resisterebbe; e 
neppur sarebbe sola, avendo alleati forti e sineeii 
oltre il Reno. Noi ci facciamo delle strane illusion 
circa la forza della Russia: questa potenza cn bbs 

no su dì un brigammo, e quando giù crini vicini ' di importanza solo in ragione del tradimento dei 
a Corfu. Circa altri cinquecento prigionieri sono ri­ governi retiograrli, i quali osteggiando alle bbeità 
inasii nelle carceri di Reggio, e ci si dice che pur­ dei loro popoli, furono ognora presti ad invocare i 
tu mino da qui due fregate per imbarcarli. Il le­ ! pericolosi ajuli di Pietroburgo. Ma la grande iivo'u­

nenie di vascello Sabizai, cniiiutulaule dello Strom­ zione che si vien compiendo in Europa, come anni­

boli, fu per questo latto, promosso a capuano di chila il dispotismo, cosi lascia isolata la Russia, im­

fregala. (/Uba) [ potente senz'altro quando si tratti di invadere l'Oc­

MESSINA, 12 luglio. — L'elezioue di S. A. R. il cidente. 
duca ni G.­uo»a per re di Sicilia col glorioso no­

me di Altieitu Maria Filiberto tu «eeotia cuti im­

menso giubilo geucrulmcuie. JCII sera, ed in que­

sta, come dimani si cu vi è gaia, splendida e spon­

tanea illuminazione. 

— Assemblea Naiionale. — Tornata del 17 lu­

glio. — Si domandano altri permessi di assenza, di 
cui uno a favore del signor Pagnerre. 

Lherbtlte indirizza alcune mterpellazioni al mini­

stro degli affari esteri sull'ingresso di un eseicito 

(i) Dans celle deliberation le grand Consul, pre 
nani en consideration une petition recouverte de 153 
signatures dumauduut la réuuion aux États Sardes, 
a decréto, à l'unauimilé, que le pays aerati con­

Q.testa manilla il vapore da guuria francese, r u s s 0 nelle proviucie moldavo­valache. Pretesto di 
ancoralo nella riviera del Riugo, lice lu sua salva tale intervenzione sarebbero le turbolenza scoppiato 
di gioja. Il forte delle carceri dei paesani vi cor­ j n quelle provincia ; ma i trattati non autorizzano uè 
rispose, ma ha dovuto cedere per avergli la Cilia­ i Turchi, uè i Russi ad intervenirvi a mano armala. 
della lanciali dei prnjeiuli cou muraglia, quindi Quelle turbolenze non sono la cngion vera dell' in­

puslosi d'accordo le uuiuriiù si pro»»gai dui torti terveuto. La Francia e l'Inghilterra vi hanno inle­

e legni suddetti, ed altro legno du guerra mglese. r c s s , ragguardevoli da conservare. La Russia anticipa 
quivi P esecuzione de'suoi ambiziosi disegui. Tocca 
adunque ai governi di Francia e di Inghilterra di 
eserctare una sorveglianza attiva sii quella parte 
d'Euiopa. Ciò essendo, porrò due iuterrogazioui: 
È vero l'ingresso della truppe russe? E se il fatto 

NOTIZIE DELL' ESIMIO 
FRANCIA. 

PABIOI, 17 luglio. — Al ristabilirsi dell'ordine ' sia vero, o sia per avverarsi, quel partito prenderà 
suite, et que des listes saraunU ouvèrtis pour rec«­ ' matonaie non sembra conseguitare nella medesima egli il ministro? 
voir les votes de tous les habitants des villes libres proporzione la calma degli animi. & per venia, dal­ ' Il ministro : Sul fatto corrono voci assai incerte : 
au­dessus de 21 ans, pour et contro la reunion. | P anarchia delle idee e detle opinioni in qual modo se fosse accaduto, o dovessa accadere, dichiaro che 



IL 22 MARZO. iyy 

esso meriterebbe la più seria attenzione da parte RAWICZ, 5 luglio. — Jeri sera i detenuti della casa 
del governo, L'assemblea può star si, tira che Po- di correzione, in numero di circa 600, tentarono di 
nore e gl'interessi della Francia saranno custoditi ( forzare le poi te del loro carcere. Accortisi ì soldati 
cosi quivi, come in ogni altro luogo. Saprà essa 
prendere accordi co'suoi alleati in caso di bisógno. 
Tuttavia comprenderà altresì la Camera che io non 
potrei su questo proposito dare più ampie spiega­
zioni {benissimoI basta!) 

V ordine della discussione invita a continuare Pe­
same del progetto di decreto sul cumulo degli ono-
rarj a favore dei soldati in riposo. Dopo varia con­
traddizione il decreto viene rimandalo all' esame 
degli uffizj relativi. 

Messosi in deliberazione il progetto di un altro 
decreto che risguarda ì soccorsi da concedersi ai 
teatri di Parigi, Vittor Hugo, che ne è il relatore, 
afferma che la Commissione non si è tanto occu­
pala della questione d'arte, come dei danni econo­
mici e morali che seguiterebbero al deperimento dei 
teatri. Perocché, oltre al dar vita ad un minuto com­
mercio da cui tirano la sussistenza tantissime fami­
glie, i teatri giovano a divertire una quantità di spi­
riti turbolenti. Nel carattere parigino vi ha, per 

di guardia pervennero ad impedire tale progetto, as­
sistili da parecchi ispettori della casa. Uno di questi 
ultimi slese al suolo il capo dell'ammutinamento, 
Uomo assai pericoloso, e che aveva tentalo di disar­
marlo. Dopo poche ore l'ordine fu ristabilito. 

(Gatx. Ut Posen.) 

SPAGNA. 

MAWUD, 12 luglio. — I partigiani carlisti invado­
no di nuovo le pianure di Barcellona, e si sono av­
vicinati alle porte della città. (Clamor Publico.) 

— Le ultime notizie ricevute da Navarra sono 
favorevoli alla causa dell'ordine. Le bando dei faziosi 
senz'appoggio e senza simpatia nel paese sono sco­
rate, e spesso cadono in potere delle colonne che 
le inseguono. Una di quelle bande, composta di SO 
uomini, ebbe uno scontro colle nostre truppe, nel 
quale perdette metà de'suoi uomini: il resto s 'è 
rifuggilo nelle montagne. (Heraldo.) 

molti rispetti, grande affluita con quello degli anli- ! — Il nostro corrispondente di Badajoz ci con-
chi Ateniesi, che avevano un bisogno grandissimo ferma la nuova dell'apparizione d'una mano di 
del teatro. Disorganizzato che ei fosse il teatro in Moutemolinisti presso Valencia di Alcantara. 
Francia, difficilmente si potrebbe riordinarlo. Non j (Clamor Publico.) 
che il Comitato, ma anche il ministro per l'interno j __ T u U f l ,0 c o r r i s p o n d e n z e d e l l a C a l a | o g n a s . a c . 
è capace di questa velila, e perciò sono d'accordo , . ,. , ,, , , . , 

' ^ , ' . . . cordano nel dire che Cabrerà ha preso uu bel gran-
nello statuire la somma di 680,0 0 franchi per nju-
tare codesta pubblica ncc ssilà. In ciò consentendo 
il signor Langlois propone che. non si abbia ri­
guardo ai soli teatri di Parigi, ma eziandio a quelli 
degli altri dipartimenti; e il signor Li j nil aggiunge 
che se si voglia fare eccezione per la sola Parigi, 
la spesa ne sia sostenuta da lei sola. Il signor Pyat 
fa opera di condurre, la questione ad un punto di 
vista più largo e generale, dimostrando che la let­
teratura francese vi è anch' essa interessata, e che 
tulli i buoiU governi, intendendo questa gran ne­
cessità, protessero con munificenza il tealro. Anche 
il signor Stefano Arago voleva prendere la parola su 
qut IP argomento; ma l'Assemblea, chiudendo la di­
scussione sulle generali, passa alla votazione degli 
articoli che vengono adottili alla maggioranza. 

chio sulle disposizioni delle popolazioni; la sua pre­
senza non ha desialo dappertutto che il sentimento 
del disprezzo. Cabrera, coma capitano di bandoleros, 
come cubrcilla, o capo di distaccamenti irregolari, 
non è in realtà che un fazioso di più in Ispagna. e 
rassomiglia un colai poco ai briganti Boquica e com­
pagni. L'Heraldo dice che in questi tempi tutto ciò 
che possono fare gli Elio ed i Cabrera gli è di gal­
vanizzare per un momento il cadavere del carlismo. 
La causa callista è morta; e slata uccisa dal tempo 
e dallo sviluppo della civiltà. 

— Essendosi rannodale le relazioni politiche e 
diplomatiche tra la Sardegna e la Spagna, S. M. 
il re Carlo Alberto ha decorati della gran croce di 
S. Maurizio i signori duca di Valenza , presidente 
del Consiglio dei ministri, e duca di Solomayor, mi­
nistro di Stato. 

— Secondo una lettera che pubblica YHeraldo , 
sembra che si ristabiliscano le relazioni diplomatiche 

„ tra la Toscana e la Spagna, essendo il ministrò pie-

AUSTRIA. 
Ricaviamo dal Messaggiere del Tirolo e Vnrarl-

berg il seguente estratlo d' un rapporto di Welden 
dal di l. 'fino al 9 luglio 1848. 

I disertori nemici diedero precisa informazione mpolenziario di Sardegna incaricato di rappresentare 
sul presidio di M.ilghera, in quello stato in cui si provvisoriamente il governo toscano alla nostra Corte. 

ne dal governo di rientrare in patria entro dieci 
giorni, sotto pena di morte e perdita delle loro so­
stanzi, ti principe colla sua famiglia si trova ancora 
nell'interno del paese, nella città di Gragujewas. Un 
corriere portò jeri la notizia essere scoppiata nella 
Bosnia una sanguinosa rivoluzione. Parecchie fami­
glie si sono rifuggile in Servia, lasciando tutti i loro 
averi in Bosnia. 

MOLDAVIA. 
Il 27 giugno comparvo a Galatz un piroscafo da 

guerra russo che caricò tavole e travi, e si diresse 
il giorno dopo verso l'imboccatura del Pruth. Si 
vuol da ciò dedurrò che i Russi abbiano l'intenzio­
ne di costruire colà un ponte onde entrare in Va­
lacchia. Sino alla giornata del 4 non erano entrate 
truppe russe nella Moldavia dalla parte del Pruth 
superiore. 

I *ftiwshi avevano raccolto delle truppe a Rutschuk, 
destitute ad entrare nella Valacchia; ma dietro no­
tizia della rivoluzione colà scoppiata, chiese il loro 
comandante ulteriori istruzioni per non esporsi ad 
un affronto, non sentendosi abbastanza forte da re­
sistere solo ad un attacco per parie dcgl" insorti va-
lacclii. 

PRINCIPATI DEL DANUBIO. 
Lettera di Jassy del 8 luglio riferisce che le trup­

pe russe entrarono il 6 nel territorio moldavo. Nel 
corso della giornata vi entrarono parecchi puehs che 
scortarono un trasporto di 100 carriaggi proveniente 
da Leowa russa. Eglino dissero di essere la vanguar-
dia delle truppe russe dirette per la Valacchia, e 
che denno aspettare in Tolczie il corpo d' esercito 
composto di 24,000 uomini. Altri 4000 uomini par­
tirono parimente da Leowa per Skulem», e si aspet­
tavano a Jassy il 9 o il 10. Il commissario della Porta 
Ottomana, Talat-elTendi ed il generale russo Duha-
mcl sono sempre qui. (G. t. A.) 

NOTIZIE DIVERSE 

trovava al I." luglio, che ammontava, cioè, a più 
di 2,000 uomini. 

Il 5, giunsero gli ordini del signor maresciallo 
di far muovere verso Verona cinque battaglioni del 
corpo di riserva, di formare una seconda divisione 
mobile delle brigate Susan e Degenfeld, e di la­
sciare indietro come corpo Ji blocco avanti Venezia 
solinolo la divisione del tenente maresciallo Slùr-
mer, composta delle brigate Miltis e Macchio. 

Questi movimenti furono eseguiti il 4, 5 o 6 detto 
mese, cosi che a qucsl' ora il corpo mobile era già 
in marcia, passando per Padova „e Monselice, verso 
Legnago, ove arrivò il 9. 

Secondo rnppoi ti ufficiali , Venezia è presente­
mente presidiala ila 18,000 uomini. Si dovrebbe con 
ragione prevedere che la guarnigione che va aumen­
tando pel soccorso promesso Iinoa2l,000 uomini, non 
resterà inattiva, tanto più che si fu sentire la man­
canza di viveri, come acqua, pane e farina. Però 
non si sa come si possa ragionevolmente sperare 
d' una vicina resa di questa città, che dal luto del 
mare è affatto aperta e libera. Bisogna vedere, que­
sta vasta laguna in tutta la sua estensione con lutti 
i suoi foili guaritili, con questo numero di barche 
da laguna, con questa sqa numerosa armata, certa­
mente valorosa dietro i ripari \1) per abbandonare 
tosto un tale pensiero. I 

(Espagna.) 

EGITTO. 
Da una lettera di Alessandria del 17 giugno to­

gliamo quanto segue: Ibrahim- bascià trovasi da 
cinque giorni qui. Lo trattennero finora al Cairo le 
occupazioni per muhornre l'organizzazione della 
pubblica amministrazione, da cui sperasi maggiore 
risparmio ed ordine migliore. In luogo dei soldati, 
ei destinò 12,000 fellàh ai lavori d" arginatura, e 
pei lavori dei canali 00,000 altri contadini. Nel 
suo viaggio visitò fìos- Ita, ed rdinò molti lavori e 
rislauri di quelle foitificaziuni. 

— Il vico-consolato sardo affisse su tutti gli edi-
ficj pubblici, e pettino sotto alla cancelleria dell'I. R. 
consolato generale austriaco, uu bando, con cui ec­
cita tulli i Lombardi, Modenesi e Parmigiani , qui 
dimoranti, a mettersi sotto alla protezione del con­
solalo sardo. Il ministero della Sardegna ne adduco 
a motivo, che l'Ausi ria non è più in grado di pro-
t-ggere i sudditi di quei paesi. 

-— Le truppe occuparono ieri Damiata, come pure 
il porto importante di Lisbon , sul lago di Menza-
lecli. Lo stalo di salute di 1 vecchio bascià peggiora 
giornalmente. Egli è minaccialo da una paralisi ge­
nerale. 

— Il 1." corrente issò il consolato sardo la bandie­
ra nazionale italiana, ed invitò con circolare gli altri 

I RUSSIA. consolati a fare lo sb sso colla propria. Quelh d'Au-
BERLINO, 15 luglio. — Il governo inglese si è già «Ina e di Russia non vi diedero ascolto. Tre legni 

dichiarato pronto ad entrare in relazione col vicario toscani mercantili giunsero qui in convoglio , mu-
dell'impero germanico per rapporto ai trattati com- Bili di quattro cannoni e di quindici uomini della 
mereiali, ed a riconoscere con ciò l'unità germanica, guardia civica, osservando ciò essere necessario, es-
Dicesi che anche la Russia accrediterà un apposito sendo il mare infestilo di pirati e di corsari. Ma 
invialo presso il vicario ; in quanto alla Francia è di tutto ciò qui non si sa nulla, 
ancor dubbia la soluzione di questa importante 
quistione. (G. V. T.) 

POSIN. 15 luglio. — Alcuni giorni sono, si rac-

— Le guardie vennero a terra in uniforme, ma 
la popolazione diede loro poca attenzione. 

— É qui giunta la posta dell'Indie, recando con­
colsero, come ci vien raccontalo, gli ulfuiali delle {emA d t ) l l a r i v o l l i l n e l Mullan. La lunga siccità nel 
truppe russe stanziati a Kalisea e nei contorni, ad B^gal» faceva temere molto pel prossimo raocollo. 
un comune e solenuo banchetto, al quale invitarono (0> ' • ) 
anche gli ufficiali prussiani che trovarci più vicini SERVIA. 
ai confini. Si bevelte alla salute dell' imperatore di ! BBLOBAOO, 30 giugno. — Tulli i Serviani ohe qual-
Russia, del re e dal principe di Prussia. (G. U. T.) che tempo fa si retarono in Ungheria ebbero ordi-

MODENA. — È slato sciolto il corpo dei trabanti, 
e si decise l'allontanamento di 40 circa famiglie 
tedesehe assai sospette e malvedule. 

- » "La città d'Ivrea, secondo un quadro che ab­
biamo solf occhio, ha raccolto lire 878. 30 per es­
sere distribuite alle famiglie dei contingenti che com­
battono la guerra santa in Lombardia. Onore ai ge­
nerosi Eporediesi. 

— Anche in Roma la mattina del giorno 13 alle 
ore dieci antim. nella basilica Liberiana si sono ce­
lebrate le esequie in espiazione dell'anima di mon­
signor arcivescovo di Parigi, alle quali è interve-

i nulo la salitila di nostro Signore, alcuni cardinali e 
' m Ut prelati. (Epoca.) 

LIONE, 19 luglio. — Parecchi battaglioni di fan-
Icriu , che erano accampali nelle ciicosiaiize di 
Lione, entrarono in quella cilta e formarono parie 
dell'esercito delle Alpi. 

— Sappiamo da buona autorità che il Governo 
francese ha dato ordine ai comuni ioli del suo 
squadrone nel Mediterraneo di salutare il vessillo 
nazionale di Sicilia. Questa derisione equivale a 
un licoiioscimento. (Steele). 

TOLONK, 16 loglio. — Il ha-diniiMiln a vapore di 
commercio il Sully è veiiiiio nel nostro porlo ad 
imbarcar dei fucili per P balia. (Titiu'onnai.i.) 

BRUXELLES, 12 luglio. — Il capitino Samuel de 
Szlaiki, dell'urinala ungherese, arrivò ti Bruxel­
les. Egli è incaricalo dal suo gnu'rno di fare l'uc-
quislo di uu numero considerevole di fucili. 

(L'bui è pv intuii ce belge.) 

VIENNA. — La baronessa di Rrandhof, moglie del­
l'arciduca Giovanni è qui attesa e discenderà per la 
prima volta al palazzo imperiale, ove lutto è dispo­
sto per riceverla. Per Paddietro olla non frequentava 
mai la Corte, ed abitava in Vienna una casa parti­
colare, (Joum. de Francf.) 

CRISTIANIA, 4 luglio. — La commissione della co­
stituzione proposa con 5 voti contro 2 l'abolizione 
della legge che vieta agl'Israeliti di soggiornare in 
Norvegia. (Joum. de Francf) 

gnando loro la pensione. La pensione de' tre morti 
passa alla loro famiglia. Assoli aveva moglie e figli, 
la moglie avrà una pensione : e i figli verrano man­
tenuti in collegio. 

| Gittoni Francesco, quinta compagnia, 
secondo battaglione degli Studenti. 

Sono sortili da Mantova — una truppa di Croati 
diretti per Govetnolo. 

I bersaglieri piemontesi mostrano un coraggio 
straordinario. Fanno continue scorrerie sin sotto le 
mura di Mantova. Jeri un bersagliere si spinse tanto 
oltre che uccise una sentinella e la disarmò. 

Un ungherese fatto prigioniero mentre coglieva 
insalata lungo le mura, racconta che di 8,000 sol­
dati chiusi in Mantova 3,000 sono ammalati. 

— Gli stessi incendi che avvengono a Milano sono 
frequenti anche nei d'intorni di Mantova. Si arre­
stano continuamente delle spie. Jer l'altro quattro 
vestiti come i nostri soldati di linea, furono con­
dotti al general Pcrrone, e portavano con sé cart» 
di relazione. (Nostra corrispondenta.) 

— Ci scrivono da Osopo in data 6 luglio: 
II nostro forte è ancora puro ed intatto come it 

primo di della nostra redenzione, e questo vessillo 
della libertà italiana resterà incontaminato dall' au­
striaco artiglio. Questi nuovi artiglieri e bombar­
dieri, ardenti nel desio di giovare all'Italia, cosi ra­
pidamente si addestrarono, da costringere i nemici 
che fuggivano dall'aggiustatezza dei nostri colpi, a 
marciare nascosti nei fossi ed a maledire assai da 
lungi questo sasso, per loro malaugurato. Le per­
dite, a loro da noi cagionate, ascendono a ben più 
di un centinaio, mentre dei nostri soltanto cinque 
furono lievemente feriti e nessuno mori. Già 5 fu­
rono i parlamentari rimandati con risposte degno 
dei difensori di Osopo ! 

— Dicesi che gli Austriaci, ritirandosi da Ferra­
ra, abbiano fortificala e presidiata Lagoscuro onde 
assicurarsi in ogni evento un passaggio del fiume, 
difendendo la testa del porto. 

RASSEGNA DI GIORNALI 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Dal campo generale Lombardo, 19 luglio. 
lì re visitò i nostri feriti ; li creò tenenti, asse-

Leggiamo nel Corriere Mercantile : 
I Da un Periodico poco sospetto di parzialità per 

quella opinione che trionfando presso il popolo creò 
nella Italia superiore il necessario elemento di l'orza 
unificatrice, cioè dall''Inflessibile, il quale si stampa 
in Firenze, colla coopcrazione dell'illustre Guerrazzi, 
vediamo con piacere fissato il confine fatale che Popi-
mone divide dal partito. 

| Rispettare la manifestazione legittima della popo­
lare maggiorila, considerare il popolo quale padrone 
del suo destino e delle condizioni che vuol» imporre 
alla propria esistenza politica , e però astenersi da 
quelle risorse di frode, o da quegli alti di violenza 
con cui sogliono combattere e trionfar le fazioni, e 
stare contenti al nobile esercizio della ragione indi­
pendente; ecco in che termini definisce lo Inflessi­
bile il campo entro del quale può senza colpa ag­
girarsi ed operare l'opinione. 

I Ma pure contenendosi negli stretti limili della in­
fluenza morale, non durerà incontaminata e splen­
dida di generosa luce la pubblicata opinione, so prima 
legge non si propose quella — IL RISPETTAR* REAL­
MENTE LA VBHITA' «El FATTI. 

Qualunque opinione trascende, per ismama di do­
minare aggirando le menti, a travolgere, a torcere, 
a celare, a fabbricare i fatti come le conviene, essa 
volontariamente rassegna lo scettro, spezza lo incauto' 
che le attribuiva dignità e possanza, si assoggetta al 
ludibrio della disistima comune. Imperocché, falsando 
i fitti, se rifugge ancora dalla VIOLENZA, entra però 
volenterosa nel lurpe arringo della PRODE. 

E però noi vediamo questa malaugurata abitudine 
mollo frequente nelle opinioni estreme — le quali, 
troppo lontane dal vero, nspinte dalla maggiorità del 
popolo, trovatisi costrette ad artifizi!, ad esagerazio­
ni, a falsificazioni d' ogni genere. 

E però bisogna rinunziare, come tutti sanno, alla 
speranza di vedere lealmente narrati i fatti nei gior­
nali devoti a taluna di quelle estreme opinioni. 

E non parliamo soltanto della Gaisttla 4' Augusta 
o del lloyd Austriaco, come del Giornale Conti-
luiional» delle Due SMHe o del Tempo, organi di­
sarmonici del Governo che il Claudio Nerone di Na­
poli fé' sorgere dalle barricate <i\ maggio. Parliamo 
ancora dell' opposta estremità — dell'0/»«r<y», a ca-
gìon d'esempio, del llepubblìcano, della Datai tura 
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Tricolore . e quello che piti ci duole e ri soi­

prende, dell'/<«'«« dtl Popolo 
Parliamo di tosi a lutti notoua, ed oramai quasi 

proverbnle­, la strana inesattezza con cui dalle coi­

rispondente di quel giornale si presentarono sovente 
ì falli relitivi alh guirra dell'indipendenza italiana 
—­ colorili, travisali in quel modo che le intolleranti 
passioni richiedono 

Ora ci accaddo notarne tale un esempio nel n * 50 
che non u sembra da lasciarsi inosseivato 

Una lettera che appare venuta da alcuno degli 
studenti ì quali compongono il battaglione univer­

sitario lombaido, piena di vigliacche querele e di 
perfide insinuazioni, tende nientemeno che ad ac­

creditale la voce di un tradimento, per cui que'can 
ed animosi giovani fossero spinti ad infame sacrifizio 
sotto il cannone di Mantova 

Di ciò non facciamo meraviglia E lungo tempo 
che l'Italia del Popolo, ed 1 fogli più o meno co­

nosciuti del suo colore, tengono insieme il monopo­

lio delle notizie allarmanti, degl'infausti presagi, delle 
avveniate accuse — di tutti 1 mi 7/1 insomma che 
tendono a screditare, a dividere Maggiore compo­

stezza , prudenza e franchezza maggioro potevamo 
aspettarci dal giornale dell' OPINIONE TIPO. CI siamo 
ingannati. Pazienza — Tiriamo innanzi 

Da quella sciaguralissima lettera vediamo in pri­

mo luogo risultare l'ignavia di chi lamenta, quale 
sventura, 1 disagi paliti ed 1 pencoli affrontati per 
la causa d'Italia, e piange siccome femminuccia le ' 1 suoi corifei 
ore passale senza cibo, e 1 momenti in cui lo palle 
nemiche gh scoppiavano sulla testa e gli fischia­

vano ai fianchi 
Perdio1 Queste miserabili lamentazioni sono la più 

bassa ingiuria che possa avventarsi contro il valo­

roso ed elettissimo battaglione lombardo1 

Noi, meno fortunati deW'ltaha del Popolo, ab­

biamo veduto lettele d'altri fra 1 militi universitari! 
lombatdi, che di quel primo esperimento di loro 
coraggio sotlo Mantova sono beli e superbi, e quelle 
ore e quei momenti di pnvazioni e di pericoli van 
noverando fra'migliori della 1 ita 

E come no' Forse in quella schiera di colte in­

telligenze sarebbe minore il colaggio, la vitlu mili­

tare, che invece deve crescere a dismisura colla 
piena cognizione della causa nazionale? 

Perdio ' Più di 80,000 uomini, figli quasi lutti 
del popolo, che nelle piemontesi, liguri 0 lombarde 
contrade innaffia col sudore la terra nativa, soffiono 
ogni giorno fra il Mincio e l'Adige la penuria di 
cibo e di bevanda, e sfidano le palle nemiche , in­

certi del domane, eppuie stoicamente tranquilli e 
sereni Altre migliaja di loro fratelli li 1 aggiungono 
sul campo della gloria, lasciando nell' indigenza 0 
nella più meschina sii ettezza numerose famiglie, col­

l'assiduo pensiero dei lor cari, ch'è spina nel cuore, 
eppure seveiamente rassegnati, docili, lobusti di co­

stante proposito e di religioso conforto Questi rozzi 
e buoni figli del popolo non hanno teorie, non bal­

bi ttano sofismi, non intessono fallacie, non spreca­

no eloquenza Sanno operaie, sanno patire, e nulla 
più Non sanno l'arte di spai gore a suon di trom­

ba la fama dti loro fatti e dei loro patimenti An­

che ignorati, sofirooo e muojono, colla coscienza di 
toncotrero alla salvtzza della patria, meglio di co­

loro che, nulla operando, colle nnpiinknti 0 perfide 
parole diffondono spirili d'inerzia e discordia E veto 
che prima di partire pei la guerra non implorarono 
0 non ottennero la benedizione di alcun Pontefice 
del pumeio . ma s'ebbero quella dell'Italia 

Questo è 1 esercito che sempre mento il sospetto 
e il male nascosto bvoi e dell Italia del popolo. Vor­

rebb'essa far credete che non sia degno di farne 
paite il battaglione universitario lombaido? Che non 
sia degno d'emulate il battaglione universitaiio pie­

montese, tini ibile sulla estiema smistia del nostro 
esercito pei costanza e valore da pio\etti gueineri' 

Noi tespingiamo per la seconda \olla le relazioni 
della lettera mentovata, tomo la più bassa ingiuria 
elio possa avventai si contro il battaglione univer­

sitario lombardo. 
E' paio labilità the tutti 1 giornali ìepubblicani 

d' Italia debbano, nell' attuale pencolo della patria, 
procacciarsi una inlausta celebrità lolla improntitu­

dine delle paurose relazioni e delle querele, troppo 
evidenti prove elio, nceieando libertà, loidino e la 
disciplina rinnegarono, queste due ancore d' ogni 
nazione in pencolo1 A quel partito manta la som­

ma virtù del tempo, la uriti militare. 
Passando all'accusa, 0 più tosto alla calunnia ne­

nssima che in quella corrispondenza si contiene, os­

serviamo che YItalia del Popolo vi dà tanto peso, 
da infiorarne ancoia un assai lungo suo discorso 

/ nvsti t giovani, essa dice, si mandano da­

vanti al camion» di Mantova ad espiare la colpa 
di amare dignitosamente la patria.... I nostri stu­

denti sepolti nel fango, famelici, mal veduti, vanno 
mnantt, capii emissaui. alla perdutone 

Affirimamo filsissum la narrazione. 
Ne quasi fa bisogno affermarlo, quando da tulli 1 

giornali, meno P Italia del Popolo, e qualche suo 
affiglialo, si vide nairalo giusta lavorila quanto con­

cerne lo investimento di Mant iva (*), opt razione che 
non costo altri perdita fuorché quella di tra 0 quat­

tro motti Ma, lo ripetiamo, la virtù militare non è 
quella di un pirtito, che dal momento in cui com­

parve per l'influenzi del febbraio francese , mostro 
di voler discutere e sofisticare sovra ogni colpo di 
furile. 

Abbiamo recate quelle paiole per dimostrare a 
quali mezzi ricorre la mente annebbiata dal culto 
d'una formola 

Havvi di più. Quel giorno (17 corr ) Yltalta del 
Popolo srnveva sotto P infitiPiiza della notizia di 
Ferrara L'effetto fu d'involgere nel medesimo vi­

tuperio la Cuna Romana e Carlo Alberto'! 
. . Modena ( dice P Italia del Popolo ) e mi­

nacciata , e gh abitanti che han nome di liberali 
son costretti a fuggii sene — fugnon chiariti e de­

solali, fuggon la rabbia tedesca maledicendo alla 
fidanza posta IN CHI NON PUÒ DIFENDERLI 

E mentre V Italia del Popolo avventava queste 
acerbe parole, Modena e tutto il suo territorio, ed 
anche Ferrara ed il territorio detto Pontificio, erano 
salvati da chi ' DA ut CORPO DEL NOSTRO ESER­

(ITO, di quello sventurato eseicito che fa piangere 
ogni giorno di dispetto V Associatane Nazionale ed 

Noi desideriamo per venta che Y Hai a del Po­

polo più non incominci alcuno articolo come ha 
fatto il presente , mostrando di voler scendete dal 
culo sereno delle leone, a rivedete le brutture della 
ten a Meglio per 1' Italia del Popolo rimanere in­

violata nell' arcano delle sue teorie , non discenda 
ai fatti, 1 quali ostinatamente le sono contrarli 

Modena fu salvata dall'esercito di Carlo Alberto. — 
L'avrebbe salvata la PAROLA che 1 pontefici dell'As­

soctaztone nazionale CHIUDONO IN PETTO ( siccome 
dice YItalia del Popolo ) ? 

Concittadini dell Associazione ' Quando srendeste 
in Italia, l'Italia aveva d'uopo d'un eseicito, e di 
buone armi, e di buona disciplina militare Tutto 
ciò le venne somministrato dal Regno Costituzionale 
del Piemonte Voi scendeste con una PAROLA, L' ef­

fetto della quale sarebbe stato quello certissimo di 
cacciare fiamma funesta di discordia fra 1 popoli e 
quell' esercito, giustamente devoto al suo condottiero 
e ìe. come lutti gh eserciti sono Effetto immanca­

bile , imperocché, se la disciplina e l abitudine del­

l'obbedire, e l'adescamento de' premj, e il timoi 
delle pene, insomma se tulio ciò che forma il pre­

stigio del tornando, ha tanti viriti da teneie stretto 
ad un re micidiale spergiuro e traditore d'Italia, il 
fioritissimo esercito napoletano — noi non sappiamo 
con quali foimole magiche 0 ton quali suffumigi 
avreste divelto l'esercito ligure­piemontese dal (lineo 
di Carlo Albeito, nell' atto che magnanimo si slan­

ciava contro il nemico d'Itali 1, a rischio sommo di 
sua totale fortuna, in mezzo al plauso, non solo del­

l'eseitito, ma di tulli 1 suoi 'popoli, e d' Italia in­

tera — E peio \oi saieste rimasti soli con la vo­

stra PAitoiA contro il feld­maiesnallo Radetzky , soli 
dopo avtr provocato un fraterno conflitto , 0 divisa 
la patna vostra miserabilmente 

E non sappiamo se la vostra parola avrebbe avuto 
maggior potenza del piede di Pompeo, il qinle bat­

tendo in terra volea farne uscire l'ai mi e gli armati 
Ad ogni modo voglnmo avvertirvi che l'Italia minac­

ciati chiedeva soccoiso, e alh sui salve/za per mezzo 
dei voti popolari (da voi fieramente combattuti) con 
buono accorgimento provvide slungendosi a chi po­

teva salvarli, cioè alla sola forza esistente, moltipli­

cata con l'unione h forse al voslio partito sireb­

best stretta se un eseiuto gli avesse potuto tega­

larle, e non un Club ed un Giornale di più nel mo­

mento che sovrastavano 70,000 Ausiliari e centinaia 
di cmnoni 

Questo dure venta con fianco animo 0 tranquillo 
esponemmo, perdio intomportabile riesce P uso di 
certe maligne arti in clu pietende (e da molti meno 
avveduti riscuote) lode quisi divina di filosofica 
impeilurbabililà, aflatlo aliena da uà e studio di 
parte. 

Nemni di ogni simulazione, la combattiamo do­

v' è pencolosa La nostra scelta non può essere 
dubbia fi a chi non poto nsolversi a sacrificare PE­

SPRESSIONE ni IN SOLO PENsiEito, e olii sacrifica la 
vita per la liberazione della patria, (Va chi divide, e 
chi all'intonilo unisce col prezzo del propuo sangue 

MAI\TI1U ISON cnEniAMO SOLO DUELLI CHE QUOTIDIA­

NAMENTE CIUHANO ni K8SKRIO Martin doppiamente 

(*) L'Avvenire d'Italia ci reca quest'oggi estratto 
d'un cai leggio di persona appartenente al battaglione 
universitario Lombardo, il quale, lungi dall'avvalo­
raie le assurde diatribe dell' Italia del Popolo, pie­
senta le cose nel senso nostro 

sono ì nostn soldati, prima delle pillo nemiche — 
poi del livore del partilo il quale non vuole sia sal­

vata l 'Ilabi da chi non appaga la rabbiosa vanità 
delle sua parola 

In verità le aberrazioni de' pariti sono il maggiore 
pencolo delh patria E quando vediamo abusato per 
loro così indegnamente il ministero delle lettere, de­

sideriamo con tutta l'anima d'appartenere ad una na­

zione la quale non sappia della carta fai e altr' uso 
che ravvolgervi dentro la polvere micdiale di tutti 
1 suoi nemici 

Aw G \ Papa 

DICHIAIUZIONK. 
Con piacere ci prestiamo a far pubblica la se­

guente risposta del Tribunale Criminale a Vittorio 
Longhena di Brescia: 

In esito all' odierna istanza di Vitlono Longhena 
di Brescia si comunica al medesimo a sua quiete 
e giustificazione, a senso del § 279 del tuttora vi­

gente codice penale, che con deliberatone 4 luglio 
corrente num 2910 si è dichiarato da questo Tri­

bunale Criminale , sugli atti assunti da quello di 
Brescia, la desistenza da ulteriore investigazione per 
difetto di titolo penale nel fatto al medesimo attri­

buito dt oppressione, ed appiopnazione di effetti e 
denari avvenuto in Rezzato nel 22 marzo anno cor­

rente, in occasione dell' arresto ivi eseguitosi da 
una colonna di corpi franchi della qtnle era altro 
dei condottieri il Longhena stesso, di parecchi mi­

litari austriaci, stati colti siccome prigionie!! di 
guerra. ~^f 

Caporali, presidente. 

A V V I S O 
Una damigella italiana approvata per 1 insegna­

mento di tutte le materie proprie alle quattro classi 
elementari, oltre ogni sorta di lavou anche piacevoli, 
conoscendo assai bene le lingue italiana e ftancese, 
non che ì primi rudimenti della musica, bramerebbe 
essere collocata presso qualche famiglia in qualità di 
ìslitutnce 

Chi ne abbisognasse diriga un vigbetto formo in 
posta colle iniziali L. 0 , inarcando il luogo del ri­

capito 
Dessa e disponibile anche presentemente e viag­

geiebbe anche per P estero. 

Non saranno ammessi ali asta che i soli fabbri­

catori o negozianti di cirla, i quali dovranno com­

provare una tale qualità colla produzione della pa­

tenie. 
| Ogni aspirante dovrà gmntue la propria offerii 

mediante un deposito di lire 5000 correnti in da­

naro sonante 
I relativi capitoli ed ì prezzi fiscali della carta e 

degli altri articoli compresi nel suddetto appalto si 
trovano fin d'ora ostensibili presso P ispettorato 
della Stamperia suddetta 

Milano, 21 luglio 1818. 
GANDINI, Aggiunto Ispettore 

AGLI EROI TOSCANI 
CADUTI SUI CAMPI DI 

CIMATONE E MONTANARA 
CANZONE 

DI O T T A V I O T A S C A 
da lui declamata al Teatro Carcano 

la sera del 16 taglio 

Coli' aggiunta di pochi versi improvvisai 
per la Guardia nazionale. 

Si vende presso la tipografia di Giuseppe 
Redaelli, contrada d e ' D u e Muri , N. 1041, al 
prezzo di centesimi 50 con enti, 

Ai signori Patenti dei Giovani componenti, 
Battaglioni di Ulolescenza di Milano e Monza 

I soilosci liti si fanno debito di pre\ cune le SS LL. 
elio la Riunione di Fratellanza fissala pel gioì no 
23 prossimo nel Seminai io Aicivescovile di Milano, 
per titoli imprcuduli , avi.i luogo unete Domenica 
50 luglio cori ente. 

/ / lìelloie itti Colleijio COSIMO 
/( Du Mot e ilei Bufi di /t(o'c»c il adi l/i/uuo. 

— ■ + § « — — 

A V V I S O 
Essendo stato supenoi mente approvata l ' e ­

secuzione di vane opere di sistemazione e dì 
adattamento intorno al Rcisaglio nazionale del 
Poi tello di porla Vercelltna, si previene il 
pubblico c h e i l detto Bersaglio iestera inattivo 
dal giorno 19 con ente mese in avanti sino 
a nuovo avviso. 
UhpMon dei Dettagli ALESSANDRO GRASSI 

— • « I M - — 

STAMPERIA NAZIONALE 
Avviso D'ASTA 

Dovendosi procedere all'appalto per la fornitura 
della carta e dei cartoni occorribili alla Stamperia 
Nazionale dal I * novembie 1818 al 51 ottobre 1849, 
s'invitano gli aspiranti a presentirsi nel giorno 28 
corrente luglio alle ore IO antimeridiane nel locale 
d'ufficio della detta Stamperia, oituato nella Contrada 
di Santa Marta al n 5120, ova si terra la pubblica 
asta, e si deliberei.! al miglior ofieiente, so cosi pa­

lerà e piacerà, salva 1 approvazione dell'Intendenza 
generale provvisoria delle finanze 

S T A M P E R I A 
I N A T T I V I T À ' D I L A V O R O 

DA VENDERSI 
La stamperia che si vuol vendere è fornita di un 

discreto assortimento di caiattert ed anche conve­

nientemente copiosi Conta tie torchi da stampa, uno 
do'quali slenophe grandissimo, pressa dt legno eoa 
cartoni di Francia, oltre il necessario mobiliare 

I lavori che sono in corso di stampa, fra i quali 
un giornale quotidiano, tengono occupato tutto il 
materiale di essa stamperia 

L'ammontare della medesima e di circa 15,000 
lire di Milano Chi volesse trattarne l'acquisto si di­

rigerà in Milano da Paolo Pignoni, Borgo di Porta 
Vigentina Num 4504, pi esso del quale si possono 
conoscere gli oggetti, non che ì progetti d'acquisto 

AI SIGNORI GIORNALISTI 
cui, per motivo qualunque, piacesse porre nel loro 
giornale la mia Nat razione il 29 luglio 1847, t 
libeio il farlo, più, no sarò grato 

CHERUBINO VOLPATO 
AVVERTENZA IMPORTANTE. 

In molte copie di detla nai razione sono 
invitale ad un pi estuo 00,000 persoue, v 
sbaglio; quel numero deve esseie b,000. 

P I A N T A 
DELLA CITTA' DI VERONA 

E SUOI CONTORNI 

COLLE ATTUALI FORTIFICAZIONI 
AD USO 

DELL' ARMATA ITALRNA 
LUGLIO 1 8 4 8 

Pieno, in foglio leale con coloriture ital hi 5 
Milano, dagli editori Pietro e Giuseppe Vallirdi, 

contrada di Santa Margherita n.° 1101, sull'an­

golo del vicolo dell' Aquila 
Presso t medesimi tiovast un copioso assortimento 

di Carte Geografiche e Topografiche ad uso della at­

tualo guerra nelle provincia Lombardo­Venete 

T E A T R I 
Cinto MASSIMO XXXIV " rappresenlazionedella Com­

pagnia Equestre di L Soulltei 
AriFiiLATRo DCLLV COJIME^DA — Drammatica Com­

pagnia Nazionale diretta dall' artista De­Rossi — 
Domani Domenica II Cittadino buono ed il tal­

livo — / fenti della gueira 

Osservazioni meUorologtche fatte alla Specola dt Bnra all' altezza di nutrì t47, Il sul livello del mate 

Giorno 
dell' Osservazione 

21 Luglio ore 
9 antimcr 
mezzodì 
5 pomer. 

BAROMETRO 
l ciotto 

alla temper 0°R 

Poli 27 lin 
il 27 il 
n 27 » 

Terra ti 
oeterno 
al IWd 

1 <«,"> 
+ 21,7 
+ 2-2,8 

Umidita 
relatha 

Olì.t 
b8,2 
a7,3 

Tensione 
del 

Vaporo 

mm 

13,7 

17,3 

DIREZIONE 
del >en'o 

Ovest 
Fst sud est 
Sud­sud o\est 

STATO 
del Calo 

Sereno 
Sereno 
bcreno 

Osservazioni 
fallo od ora 

diverse 

' Nella notte del giorno 21 al 22 Sei ono 
' Dalle 9 ant del giorno 21 alle 9 ant del 22 Temper, mass. I 2t",7, Tempor. min. ­t­ lo°,8 
Quunlita della pioggu caduti udii) nolle del giorno 20 unti. 0,(38. 

EWIOM C. VIVIANI E V. GUGLIELMINI MILANO, TIP. GUGLIELMINI. 
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